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CARDO MARIANO
Il Cardo mariano (Silybum marianum (L.) 
Gaertn) è una pianta erbacea tipica dei paesi 
mediterranei, caratterizzata da foglie grandi 
e lucenti e fiori violetti che compaiono 
durante l’estate. Tra i principali costituenti 
dei frutti si ritrova il fitocomplesso della 
silimarina, composto da diverse molecole 
(silibina, silidianina, silicristina e derivati). 
Tale fitocomplesso è riconosciuto in campo 
fitoterapico per le sue numerose proprietà 
benefiche, tra le quali si annoverano la 
funzionalità epatoprotettrice, la capacità 
antiossidante e l’effetto depurativo. La 
silimarina è infatti dotata di una spiccata 
azione disintossicante nei confronti di 
sostanze nocive per il fegato ed è stata 
riconosciuta la sua capacità di rigenerare il 
tessuto epatico danneggiato. Inoltre, 
proprio per le sue altrettanto note proprietà 
antiossidanti, la silimarina viene anche 
impiegata in diverse preparazioni 
cosmetiche, sia come ingrediente antietà, 
sia come agente in grado di favorire i 
processi di rigenerazione della cute. 

Curiosità: nel passato, secondo la medicina 
popolare, il cardo mariano è stato impiegato 
anche per trattare soggetti con osteoporosi e 
come agente in grado di migliorare il flusso 
del latte materno.
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MIRTILLO NERO

Il Mirtillo nero (Vaccinium myrtillus L.) è un 
piccolo arbusto dotato di foglie ovali, fiori 
bianchi e piccoli frutti (pseudobacche) di 
colore blu intenso. I principali costituenti dei 
frutti sono gli antociani, molecole dotate di 
una spiccata azione antiossidante e 
responsabili della principale proprietà del 
mirtillo nero, ossia l’attività vasoprotettrice ed 
antiedematosa. A livello vasale, infatti, gli 
antociani riducono la liberazione di sostanze 
infiammatorie e favoriscono la sintesi del 
collagene, diminuendo di fatto la debolezza 
della parete capillare. Gli estratti di Mirtillo 
nero sono perciò impiegati nel trattamento di 
turbe della circolazione venosa, gambe 
stanche e fragilità capillare. Inoltre, a livello 
oculare, gli antociani sono in grado di 
migliorare l’adattamento all’oscurità e quindi 
la qualità della visione. Le foglie di Mirtillo 
nero contengono invece elevate quantità di 
cromo, che conferisce all’estratto anche un 
effetto ipoglicemizzante. Il Mirtillo viene 
consumato sotto forma di diverse preparazioni 
fitoterapiche, quali infusi, estratti secchi 
(titolati in antocianine) o tinture madri. 

Curiosità: la prima prescrizione terapeutica 
riconosciuta nella storia si deve a Dioscoride, 
che indicava la pianta quale efficace 
trattamento per le forme dissenteriche.
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BIANCOSPINO
Il Biancospino (Crataegus oxyacantha L.) 
è un arbusto di medie-grandi dimensioni, 
caratterizzato dalla presenza di fiori 
bianchi accompagnati da piccoli frutti 
rossi. La pianta è nota per le sue attività 
sedative, miorilassanti e cardioprotettive. 
Tra le principali molecole attive si 
ritrovano i flavonoidi, contraddistinti da 
un’indubbia azione antiossidante, tra i 
quali il principale è senza dubbio la 
vitexina, ma anche altre classi di 
molecole, quali le procianidine e gli acidi 
triterpenici. Gli estratti di questa pianta 
sono in grado di riequilibrare e modulare 
la pressione arteriosa e sono 
particolarmente indicati in caso di 
disturbi su base ansiosa, caratterizzati da 
eccessiva emotività e  palpitazioni. Inoltre 
il Biancospino è in grado di rallentare il 
ritmo di contrazione cardiaca: questa 
azione non è immediata ma si instaura 
progressivamente in seguito ad un uso 
costante, pertanto l’impiego di preparati 
contenenti tale pianta rappresenta un 
alleato nella prevenzione dei disturbi 
cardiocircolatori. In generale, 
l’assunzione di preparazioni contenenti 
Biancospino restituisce serenità emotiva e 
mentale, producendo una sensazione di 
benessere. 
Curiosità: il nome Crataegus deriva dal 
greco kratòs (forza), mentre oxyacantha è 
la crasi dei vocaboli greci oxus (aguzzo) e 
anthos (fiore), termini che si riferiscono 
alla presenza di spine acuminate sui 
rametti della pianta. 

Aperto 
9,00 - 13,00 

Aperto 
9,00 - 13,00 

Aperto 
9,00 - 13,00 

Aperto 
9,00 - 13,00 

Aperto 
9,00 - 13,00 



Piante
Medicinal i

MIRTILLO ROSSO (CRANBERRY)

Il Mirtillo rosso (Vaccinium vitis idaea 
L.), anche noto come Cranberry, è una 
piccola pianta da frutto appartenente alla 
famiglia delle Ericaceae, caratterizzata da 
rametti sottili che portano piccole foglie 
dall’aspetto coriaceo e frutti di colore 
rosso. Le foglie di Mirtillo rosso sono 
ricche di arbutina, una molecola dotata di 
una spiccata attività antisettica, che si 
evidenzia soprattutto a livello delle vie 
urinarie. Inoltre, diversi studi hanno 
dimostrato la presenza di alcune 
importanti molecole, definite antiadesine, 
all’interno dei frutti: tali sostanze sono in 
grado di inibire l’adesione di alcuni 
batteri a livello di vescica ed intestino, e 
questo aspetto conferma l’uso 
tradizionale della pianta nel trattamento 
delle cistiti. Inoltre le foglie presentano 
una certa quantità di neomirtillina, una 
sostanza caratterizzata da proprietà 
ipoglicemizzanti: per questo motivo gli 
estratti di tale pianta possono essere 
impiegati come ingredienti coadiuvanti 
altre sostanze vegetali in preparati per il 
trattamento di forme lievi di diabete. Il 
frutto è commestibile: se essiccato mostra 
lievi proprietà astringenti, quindi può 
essere anche impiegato, talvolta, nel 
trattamento di enteriti. 

Curiosità: nell’antichità il succo rosso 
veniva impiegato come colorante naturale 
di tessuti quali coperte e vestiti. 

Aperto 
dalle 9,00 alle 19,30 

Aperto 
9,00 - 13,00 

Aperto 
9,00 - 13,00 

Aperto 
9,00 - 13,00 

CHIUSO



Piante
Medicinal i

TIGLIO
Il Tiglio argentato (Tilia tomentosa 
Moench) è un grande albero deciduo, che 
può raggiungere i 30m di altezza, 
caratterizzato da una folta chioma di 
foglie dalla forma a cuore. È molto 
diffuso in Italia, soprattutto nell’arco 
montano delle Alpi e degli Appennini. Fin 
dall’antichità è stata riconosciuta alla 
pianta un’azione sedativa, pertanto 
diversi estratti vengono impiegati nel 
trattamento di svariati disturbi (quali 
coliti, gastralgie, cefalee ed altre 
manifestazioni) associati a stati di 
nervosismo. I preparati a base di tiglio (tra 
cui anche le tisane) sono spesso indicati 
quali validi aiuti in caso di insonnia, in 
quanto esercitano un’azione di tipo 
tranquillante, a tendenza ipnotica. 
L’alburno del Tiglio (ossia la seconda 
corteccia della pianta) è caratterizzato, 
oltre che dalla già citata azione sedativa, 
anche da proprietà spasmolitiche e 
coleretiche (ovvero è in grado di 
aumentare la produzione di bile). Pertanto 
l’impiego dell’alburno di Tiglio si è 
dimostrato particolarmente efficace in 
caso di emicrania digestiva e turbe 
dispeptiche come gonfiore addominale, 
digestione lenta e flatulenza. 
Curiosità: nel passato la polvere di foglie 
essiccate di Tiglio, insieme alla farina 
d’orzo, costituiva la cosiddetta “farina 
verde”, utilizzata nell’alimentazione e 
caratterizzata dall’alto contenuto di 
proteine e clorofilla. 
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SALVIA 
La Salvia (Salvia officinalis L.) è un 
piccolo arbusto sempreverde, tipico delle 
regioni mediterranee. È caratterizzato 
dalla presenza di foglie con forma ovale, 
vellutate al tatto e contraddistinte da un 
intenso profumo. Fin dall’antichità la 
Salvia è stata impiegata come erba 
medicinale, in quanto presenta 
un’indubbia attività antispasmodica e 
coleretica (favorisce la sintesi della bile). 
Inoltre, grazie all’alta concentrazione di 
molecole diterpeniche e fenoliche (come 
l’acido rosmarinico), esercita anche 
un’azione antiossidante e debolmente 
antimicrobica. Ad oggi l’impiego della 
Salvia in preparazioni fitoterapiche si 
concentra soprattutto nel trattamento di 
diverse turbe digestive, quali lentezza 
digestiva, senso di pesantezza epigastrico, 
meteorismo, flatulenza. È stato anche 
segnalato che i preparati a base di Salvia 
risultano efficaci nel combattere 
l’eccesiva formazione di catarro nelle 
forme bronchiali. Il fitoestratto, inoltre, 
contiene isoflavoni, ovvero sostanze 
dotate di un’azione simile a quella degli 
estrogeni e per questo la Salvia può essere 
utile per alleviare le vampate di calore e 
mitigare i disturbi dell’umore tipici del 
periodo menopausale. 
Curiosità: per i latini la Salvia era l’Herba 
sacra. L’utilizzo di questa pianta era così 
comune che fu inventato un verbo 
apposito per descriverlo (Salviare, ossia 
dare una pozione a base di Salvia). 

CHIUSO
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GENZIANA

La Genziana (Gentiana lutea L.) è una 
pianta erbacea, perenne, molto diffusa 
nelle valli Alpine ed Appenniniche. È 
contraddistinta dalla presenza di fiori di 
colore giallo vivo e foglie ovoidali. I 
costituenti principali della radice sono 
glucosidi amari, responsabili degli effetti 
benefici della pianta. La Genziana, infatti, 
viene impiegata pressoché 
esclusivamente come amaro-tonico: per 
questo rientra spesso nella preparazione 
di diversi aperitivi e preparati eupeptici. 
Dal punto di vista terapeutico, è 
largamente utilizzata come stimolante 
dell’appetito. Le sostanze amare in essa 
contenute, infatti, attivano i recettori 
gustativi presenti a livello linguale, e 
questo induce una stimolazione, per via 
riflessa, della secrezione gastrica e 
salivare, con un conseguente aumento 
dell’appetito ed un generale 
miglioramento dei processi digestivi. I 
preparati a base di Genziana svolgono la 
propria azione in maniera ottimale se 
assunti circa mezz’ora prima del pasto, in 
modo da permettere di sviluppare 
l’azione riflessa e dunque favorire 
l’appetenza. Nella medicina popolare, la 
pianta è nota anche per le proprietà 
antifebbrili e stimolanti il sistema 
immunitario. 
Curiosità: il termine “Gentiana” deriva da 
Gentius, re dell’Illiria, che fece scoprire 
per primo le virtù medicinali della pianta, 
160 anni prima di Cristo. 
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SAMBUCO
Il Sambuco (Sambucus nigra L.) è un 
piccolo arbusto a chioma espansa, 
originario dell’Europa centro-
meridionale. I fiori sono piccoli, odorosi, 
di colore bianco e si ritrovano riuniti in 
infiorescenze: da un punto di vista 
fitoterapico sono conosciuti per le 
proprietà diaforetiche (ossia favorenti la 
sudorazione), diuretiche ed emollienti. 
Proprio grazie all’attività diaforetica è 
comune l’allestimento di infusi al 5% di 
fiori di Sambuco per coadiuvare il 
trattamento di malattie da raffreddamento 
con febbre, affezioni reumatiche e 
patologie infiammatorie dell’albero 
respiratorio. Alcuni studi farmacologici 
hanno peraltro dimostrato l’azione 
antivirale dei fitoestratti ricavati dal 
Sambuco: studi in vitro hanno 
evidenziato la capacità inibitoria di tali 
preparati nei confronti del virus 
dell’influenza. Nel succo dei frutti, 
inoltre, sono presenti discrete quantità di 
vitamine del complesso B, quali tiamina 
(B1), riboflavina (B2), niacina (B3), 
vitamina B6, acido pantotenico, acido 
folico, biotina, ed anche diversi 
microelementi (potassio, magnesio, 
zinco, sodio, calcio). Per uso esterno i 
fiori di Sambuco possono essere 
impiegati sotto forma di impacchi da 
applicare in caso di occhi arrossati o per 
lenire il dolore. 
Curiosità: il termine “Sambuco” deriva 
dal greco “sambuché” (strumento 
musicale) in quanto con i rami cavi della 
pianta si fabbricava una specie di flauto. 
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ECHINACEA
L’Echinacea (Echinacea angustifolia DC) 
è una pianta erbacea perenne, 
caratterizzata da infiorescenze di colore 
rosa. È originaria del Nord America, ma 
ad oggi viene ampiamente coltivata come 
pianta medicinale. Le principali 
indicazioni cliniche dell’Echinacea 
riguardano l’impiego nella prevenzione e 
nel trattamento delle malattie da 
raffreddamento. La moderna fitoterapia 
considera l’Echinacea come la pianta 
immunostimolante per eccellenza, in 
quanto diverse sostanze in essa contenute 
(polisaccaridi e alchilamidi) sono in 
grado di indurre un aumento delle difese 
endogene tramite una stimolazione 
aspecifica del sistema immunitario. 
L’elevata presenza di polifenoli 
conferisce anche un’azione 
antinfiammatoria. L’uso esterno è invece 
legato alle capacità cicatrizzanti, 
riepitelizzanti, antinfiammatorie, 
antisettiche e decongestionanti. Pertanto, 
gli estratti di Echinacea vengono 
impiegati nel trattamento di ferite, 
ustioni, afte e dermatiti. Da un punto di 
vista prettamente cosmetico, invece, le 
preparazioni contenenti Echinacea si 
ritrovano nel trattamento di pelli secche, 
aride, post-acneiche, ma anche in caso di 
smagliature. 
Curiosità: l’utilizzo medicinale della 
pianta si deve agli indiani del Nord 
America, che la consideravano 
estremamente valida nel trattamento di 
varie affezioni (dal morso del serpente a 
sonagli al mal di denti).
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ARPAGOFITO
(ARTIGLIO DEL DIAVOLO)

L’Arpagofito (Harpagophytum 
procumbens Dc.), più comunemente noto 
come Artiglio del Diavolo, è una pianta 
perenne rampicante, originaria 
dell’Africa orientale. Nella medicina 
tradizionale africana la pianta è impiegata 
come amaro-tonico per i disturbi digestivi 
ma anche nel trattamento delle febbri. La 
moderna fitoterapia ha invece focalizzato 
la propria attenzione sulle proprietà anti-
artritiche della radice di Arpagofito. È 
stata infatti riconosciuta un’importante 
attività antinfiammatoria, analgesica ed 
antireumatica, grazie all’azione 
concertata di diverse sostanze attive 
presenti nel fitocomplesso, come il β-
sitosterolo, in grado di inibire il processo 
infiammatorio, l’arpagoside, dotato di 
attività analgesica. In letteratura è stato 
evidenziato che alti dosaggi di Arpagofito 
possono indurre lievi disturbi del tratto 
gastrointestinale, quali diarrea, nausea e 
disturbi allo stomaco: per questo è 
controindicato in soggetti con gastriti, 
ulcere peptiche oppure se in trattamento 
con FANS o cortisonici. Inoltre, è stato 
rilevato un potenziale effetto spasmogeno 
sulla muscolatura uterina, quindi se ne 
sconsiglia l’uso in gravidanza. 
Curiosità: il nome della radice, “Artiglio 
del Diavolo”, deriva dal fatto che gli 
animali che si feriscono a contatto con le 
radici (simili ad artigli), iniziano ad 
agitarsi furiosamente per il dolore, tanto 
da sembrare “indemoniati”.
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La Rosa canina (Rosa canina L.), anche 
nota come Rosa selvatica, è un arbusto 
spinoso dal portamento cespuglioso. I 
frutti di Rosa canina sono particolarmente 
conosciuti per la ricchezza in vitamina C, 
che ne fa un ottimo coadiuvante sia negli 
stati carenziali, sia nella prevenzione e nel 
trattamento delle affezioni a carico 
dell’apparato respiratorio tipiche del 
periodo invernale. È importante ricordare 
che il processo di essiccamento dei frutti 
riduce drasticamente la disponibilità di 
vitamina C, pertanto si preparano 
generalmente estratti da frutti freschi 
oppure gemmoderivati. Il gemmoderivato 
viene impiegato soprattutto in età 
pediatrica in caso di patologie infettive a 
carico dell’apparato respiratorio: 
l’impiego di terapie antibiotiche, infatti, 
può determinare una riduzione delle 
difese immunitarie generali, perciò 
l’assunzione di gemmoderivati di Rosa 
canina durante o dopo la terapia 
antibiotica può significativamente ridurre 
le ricadute. La Tintura o l’infuso, per la 
presenza di tannini, sostanze ad azione 
astringente, sono invece particolarmente 
indicati come astringenti intestinali, 
antidiarroici ed antinfiammatori, da 
impiegare in caso di coliti spastiche o 
gastroenteriti infantili. 
Curiosità: il frutto di Rosa canina serve a 
preparare una conserva di gusto 
gradevole e di uso popolare, diffusa come 
rinfrescante, e blandamente diuretica.

ROSA  CANINA
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Aperto 
dalle 9,00 alle 19,30 

TARASSACO
Il Tarassaco (Taraxacum officinale 
Weber), anche noto come “Cicoria 
selvatica” o “Dente di leone”, è una 
specie arborea perenne che si ritrova 
spesso in prati e giardini, ed è 
caratterizzata dalla presenza di fiori di 
colore giallo intenso, che si chiudono al 
tramonto per poi riaprirsi al mattino 
seguente. Terminata l’infiorescenza si 
forma poi il soffione, una piccola sfera 
bianca composta da tanti piccoli frutti 
leggeri muniti di pappo. La medicina 
popolare ha sempre riconosciuto diverse 
proprietà al Tarassaco, in particolare 
l’azione colagoga (aumento della 
contrazione della cistifellea) e coleretica 
(aumento della secrezione biliare), oltre 
che una potente azione diuretica. Per 
questo motivo gli estratti da foglie o 
radice di Tarassaco sono da tempo 
utilizzati in svariate preparazioni ad 
effetto depurativo e drenante: il drenaggio 
è una tecnica che permette l’eliminazione 
delle tossine, da parte dell’organismo, 
attraverso i principali organi emuntori, 
quali il fegato, i reni, l’intestino e la pelle. 
La radice di Tarassaco, inoltre, è in grado 
di indurre una blanda azione lassativa, 
grazie all’alta concentrazione di fibre 
solubili come l’inulina.  
Curiosità: i fiori e le foglie di Tarassaco 
fanno parte della tradizione culinaria di 
molte parti d’Italia. Vengono infatti 
consumate sia in insalate, sia cotte sotto 
forma di minestre o infusi. 
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